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Pancia d'asino
di Andrea Abreu
sede: RA
In un paesino a nord di Tenerife, un paesaggio primordiale 
dominato dalla sagoma minacciosa del vulcano e dalle nuvole 
basse che si confondono col mare all’orizzonte, vive una 
ragazzina, il cui mondo termina con l’ultima casa del barrio El 
Paso del Burro: al centro di questo mondo c’è Isora, 
compagna di scuola e amica del cuore. Isora è impavida, 
volitiva, coraggiosa, e la ragazzina vorrebbe essere come lei, 
anzi: vorrebbe essere lei, divorarla per non lasciarla più 
andare. Tra bravate, confessioni e fantasticherie il loro 
legame si sviluppa nell’arco di un’estate, che le due 
inseparabili riempiono con le inquietudini e le trasformazioni 
della preadolescenza. Ma ogni estate è un’ultima estate, e 
crescere significa imparare a mettere una distanza fra sé e gli
altri. Prima dell’addio definitivo, nella più onirica e tragica 
delle maniere, alle due amiche resterà il piacere di un ultimo 
pomeriggio settembrino, per accogliere l’autunno e celebrare 

il legame che ha permesso a entrambe di dire addio all’infanzia. 

L' alta fantasia
di Pupi Avati
sede: PI 

Ravenna, 1321: esiliato e misconosciuto, Dante Alighieri esala
l'ultimo respiro. Nel convento delle clarisse di Santo Stefano 
degli Ulivi, l'albero di mele selvatiche che le suore chiamano 
«l'albero del Paradiso» smette misteriosamente di dare frutti. 
Trent'anni dopo Giovanni Boccaccio, studioso appassionato 
dell'opera dantesca, riceve un incarico singolare: andare in 
quel convento, dove risiede la figlia di Dante, divenuta 
monaca con il nome di suor Beatrice, e consegnarle un 
risarcimento in denaro per l'esilio ingiustamente subito da suo
padre. Sarà un viaggio di riparazione e di scoperta, ma anche 
di fatica e pericoli, non ultima l'accoglienza non sempre 
entusiastica ricevuta dai conventi dove l'opera del Sommo è 
ancora vietata, in odore di eresia. E per Boccaccio sarà 
l'occasione di riandare ai momenti più importanti della vita 
dell'Alighieri, le sensibilità di bambino e l'incontro con 
Beatrice, la politica e i tradimenti, l'amarezza della cacciata da
Firenze, il tormento e l'estasi della scrittura. 



La Maison
di Emma Becker
sede: PI

Parigina, venticinque anni, studi letterari alla Sorbona, Emma 
Becker è una scrittrice. Precocissima lettrice appassionata di 
Louis Calaferte, Henry Miller e Vladimir Nabokov, è sempre 
stata incuriosita dalle dinamiche del desiderio e del sesso, e 
dalla vita delle donne che fanno del sesso una professione. 
Convinta che la mercificazione del corpo nasconda oscure 
quanto profonde verità, spinta da un insieme di audacia e 
ricerca intellettuale, Emma si trasferisce a Berlino dove la 
prostituzione è legale e soggetta a regole e tutele. Qui viene 
assunta alla Maison, la Casa per uomini borghesi dove si vende 
col nome di Justine, in omaggio al marchese de Sade. Insieme 
a lei lavorano ragazze bellissime e molto diverse fra loro: madri,
studentesse, addirittura mogli che operano in segreto al 
bordello non perché senza alternative, ma per una libera scelta.

Emma vuole capire cosa le spinge, come vive il piacere una donna che ha rapporti con dieci uomini al 
giorno e cosa cerca davvero il maschio che paga per averle. Fra un cliente e l'altro, Emma osserva le 
sue compagne dalle quali è attratta da una multiforme curiosità, fatta di compassione e affetto, talvolta 
di desiderio e amore. 

Il tempo di tornare a casa
di Matteo Bussola
sede: PI

Quante esistenze attraversano una stazione affollata. Dietro i 
volti delle persone in fila all'edicola o al bancone del bar si 
nasconde un groviglio di desideri e paure, di dolori e 
speranze. C'è una donna che non deve partire, eppure resta 
seduta lí, le borse della spesa ai piedi. C'è un padre che ha 
smarrito il figlio, e un uomo che sta per separarsi dalla donna 
della sua vita. C'è un marito che vede un enorme coniglio 
accanto a sua moglie ogni volta che la guarda, una ragazza 
che riceve messaggi inattesi, un ragazzo che ha preso una 
decisione irreversibile. C'è il mistero indecifrabile di ogni 
incontro capace di farci cambiare strada, e il terrore 
dell'abbandono sempre dietro l'angolo. Poi c'è uno scrittore 
con un buffo berretto giallo che si aggira fra i binari dopo aver
perso il treno, ed è impaziente di salire sul prossimo. Perché 
sa che alla fine del viaggio troverà la sua famiglia ad 

aspettarlo. Perché «l'amore ha sempre, sempre a che fare con qualcuno in grado di riportarti a casa». 



Il mare dei fuochi
di Marco Buticchi
sede: PI+RA

Estate 1980. Un aereo decolla con un leggero ritardo 
dall'aeroporto di Bologna. A bordo ottantuno persone tra 
passeggeri e membri dell'equipaggio. Quel volo non 
completerà mai la sua tratta, finendo per inabissarsi nel 
Mediterraneo e dando vita a uno dei più intricati misteri della 
già tortuosa storia della Repubblica Italiana. Trentacinque 
giorni più tardi, nella stazione ferroviaria della stessa città, una 
mano assassina colloca un ordigno che uccide ottantacinque 
innocenti e ferisce gravemente oltre duecento persone. Le 
autorità indagano sui due eventi ma, anche a distanza di 
decenni, sembra impossibile approdare alla verità.
Estate 2022. Più di quarant'anni dopo quei tragici giorni, Sara 
Terracini e Oswald Breil si imbattono in Michela Di Romeo, 
vedova di un servitore dello Stato deceduto nel 1995 mentre 

investigava su un traffico di rifiuti tossici scomparsi dopo essere stati caricati su carrette del mare. 
L'uomo aveva scoperto l'esistenza di una vera e propria flotta di navi che tra il 1985 e il 1992 fu 
deliberatamente affondata nel cuore del Mediterraneo con il suo carico di morte, generando interessi 
illeciti da capogiro.
Quando si tratta di fare giustizia e risolvere un mistero, si sa, i Breil non possono tirarsi indietro. Sara e 
Oswald decidono così di aiutare la donna a fare luce sulla morte del marito... Ma quello che scopriranno 
supererà ogni loro previsione e riscriverà il passato. 

La collina dei delitti
di Roberto Carboni
sede: RA

Sulle colline di Montebudello, tra Bologna e Modena, durante uno
scavo una ruspa porta alla luce un cadavere seppellito da oltre 
dieci anni. È una sera gelida, c'è il pericolo che la pioggia 
battente si trasformi in tormenta di neve. Un inferno per i tecnici 
della Scientifica. Giornalisti e curiosi si accalcano intorno alla zona
del ritrovamento: ben presto l'attenzione di tutto il Paese si 
concentra su quel macabro mistero. L'architetto Gabriele Moretti 
sta guardando il servizio alla televisione. Ha trentasei anni, una 
bella famiglia a cui è molto legato e la sua carriera è decollata. 
Eppure, dopo aver visto quel servizio di cronaca, il suo umore 
cambia improvvisamente e le sue notti si popolano di incubi, 
invasi da luoghi oscuri, presenze spettrali e cadaveri resuscitati. 
Agli incubi si aggiungono emicranie, allucinazioni e la sensazione 
di essere seguito. Come se non bastasse trova biglietti anonimi 
lasciati in ascensore, e persino la moglie e i suoceri sembrano 

mutare atteggiamento nei suoi confronti. Che cosa è accaduto davvero dieci anni fa su quelle colline? 



La casa senza ricordi
di Donato Carrisi
sede: PI

Un bambino senza memoria viene ritrovato in un bosco della 
Valle dell'Inferno, quando tutti ormai avevano perso le speranze. 
Nico ha dodici anni e sembra stare bene: qualcuno l'ha nutrito, 
l'ha vestito, si è preso cura di lui. Ma è impossibile capire chi sia 
stato, perché Nico non parla. La sua coscienza è una casa buia e 
in apparenza inviolabile. L'unico in grado di risvegliarlo è 
l'addormentatore di bambini. Pietro Gerber, il miglior ipnotista di 
Firenze, viene chiamato a esplorare la mente di Nico, per 
scoprire quale sia la sua storia. E per quanto sembri impossibile, 
Gerber ce la fa. Riesce a individuare un innesco – un gesto, una 
combinazione di parole – che fa scattare qualcosa dentro Nico. 
Ma quando la voce del bambino inizia a raccontare una storia, 
Pietro Gerber comprende di aver spalancato le porte di una 

stanza dimenticata. L'ipnotista capisce di non aver molto tempo per salvare Nico, e presto si trova 
intrappolato in una selva di illusioni e inganni. Perché la voce sotto ipnosi è quella del bambino. Ma la 
storia che racconta non appartiene a lui. 

L' amore fa miracoli
di Sveva Casati Modignani
sede: PI+RA

Nel suo gruppo di amiche, Gloria è sempre stata la più equilibrata,
tanto che in vent'anni non ha mai messo in discussione il 
rassicurante rapporto con il suo Sergio. Finché l'infarto che ha 
colpito suo padre non le ha fatto incontrare Bruno Arconati, un 
affascinante cardiochirurgo che ha salvato la vita del genitore, ma
ha complicato la sua, perché i due si piacciono e si desiderano. 
Per quanto Gloria si sforzi di prendere le distanze da lui, il destino 
ha deciso altrimenti e le serve il bel chirurgo su un vassoio 
d'argento durante un congresso medico. Gloria riuscirà a 
respingerlo? A complicare la sua situazione e quella delle sue 
amiche del cuore, sulla scena mondiale si presenta un virus feroce
che semina morte e dolore, e non risparmierà neppure un 
protagonista di questa storia. Per fortuna, la voglia di vivere ha il 

sopravvento. Andreina sta per diventare mamma, ma non ha ancora deciso se svelarlo al padre del 
bambino, un manager americano ignaro della sua gravidanza. Mentre Maria Sole, la più giovane e 
sprovveduta del gruppo, dopo il naufragio del suo matrimonio conosce finalmente l'amore, quello vero. 
E Carlotta, la brillante avvocatessa che ha vissuto mille avventure sentimentali senza prendersi troppo 
sul serio, sbalordirà le amiche con una rivelazione clamorosa. A dimostrazione che l'amore fa miracoli. 



L' ultima sentinella
di Andrew e Lee Child
sede: PI

Come sempre, Jack Reacher non è diretto in nessun posto in 
particolare, e ha tutto il tempo del mondo per arrivarci. Ma una 
mattina si ritrova in una tranquilla e anonima cittadina vicino a 
Nashville, nel Tennessee. Vuole prendere una tazza di caffè e 
proseguire il suo viaggio. Non succederà. Nota infatti un uomo che
sta per finire dritto in un agguato. Quattro contro uno… Così 
interviene, con il suo solito marchio di fabbrica per risolvere i 
conflitti. L'uomo che ha salvato si chiama Rusty Rutherford, un 
tecnico informatico da poco licenziato a causa di un attacco hacker
ai danni del comune per cui lavorava. Rusty voleva dimostrare a 
tutti i costi la propria innocenza, ma è finito in grossi guai. 
Reacher capisce che sotto c'è qualcosa di molto più serio e 

pericoloso. E decide di fermarsi per rimediare. Come solo lui sa fare... 

Un ultimo pezzo di cuore
di Mary Higgins Clark
sede: RA

Mancano pochi giorni al matrimonio tra la produttrice televisiva 
Laurie Moran e il suo fidanzato, Alex Buckley, quando le cose 
prendono una brutta piega. Laurie, che ha trascorso la sua carriera
risolvendo cold case in TV, stavolta è alle prese con un caso ad 
alto tasso di coinvolgimento e quanto mai attuale: la persona 
scomparsa è un membro della sua nuova famiglia. Johnny, il 
nipote di sette anni di Alex, è sparito mentre giocava sulla spiaggia
del resort di lusso negli Hamptons, dove si sarebbero dovuti 
celebrare i quarant'anni dello zio. Una squadra dà il via alle 
ricerche. I testimoni ricordano il bambino intento a sguazzare tra 
le onde e raccogliere conchiglie nella mattinata, ma nessuno 
rammenta di averlo visto dopo. Mentre il sole tramonta, lo 

skimboard di Johnny riaffiora a riva e tutti si rendono conto che il piccolo potrebbe essere ovunque, 
anche sott'acqua. E forse le risposte sulla sparizione di Johnny si celano in un passato lontano che è ora
di riportare a galla. È l'inizio di una corsa contro il tempo in cui paure, piste sbagliate e verità mai dette 
si mescolano creando un mix esplosivo e ad alta tensione. 



Il tesoro dei Romanov
di Clive Cussler
sede: RA

1918, Russia. L'imperatrice madre sa di non aver alternative: 
pagare l'enorme riscatto richiesto dai bolscevichi è l'unico modo 
per salvare la vita dello zar, della zarina e dei loro figli. La 
Rivoluzione, però, non si ferma davanti a niente: il destino dei 
Romanov è già segnato. La morte. E il riscatto, un immenso 
tesoro in gioielli, oro e pietre preziose, sparisce nel gorgo della 
Storia. Fino a oggi. Grazie a una insolita coincidenza che attira la 
loro attenzione sulla vicenda, Sam e Remi Fargo cominciano a 
indagare, scoprendo che durante la Seconda guerra mondiale i 
nazisti erano riusciti a sottrarre il tesoro ai russi e che quelle 
immense ricchezze sono finite nelle mani di una pericolosa 
organizzazione nazista. La missione dei suoi adepti è quella di 
cancellare decenni di Storia e riprendere da dove i loro antenati 

si erano interrotti, fondando il Quarto Reich. Mentre i Fargo proseguono la loro ricerca tra Europa, 
Nordafrica e Sudamerica, capiscono una cosa: stavolta non si tratta solo di una caccia al tesoro. È la 
loro occasione di smascherare i responsabili di crimini indicibili e, soprattutto, di impedire che quei 
crimini si ripetano. 

Il libro delle cose nascoste
di Francesco Dimitri
sede: RA

Una storia di amicizia e formazione sullo sfondo di un Salento 
pieno di ombre e mistero
I ricordi di gioventù, le radici, la terra. È questo, o forse molto di 
più, a spingere quattro amici di vecchia data, oggi quasi 
quarantenni, a rispettare un patto: ritrovarsi lo stesso giorno 
ogni anno a Casalfranco, il loro piccolo paese d'origine nel cuore 
di una Puglia meravigliosa e arsa dal sole. Arturo, il leader 
carismatico del gruppo chiamato da tutti Art, è sempre stato il 
più attento a rispettarlo ed è il solo a essersi ristabilito nel paese 
dopo che come gli altri lo aveva lasciato per cercare un futuro 
più ricco di promesse e possibilità. Ma quest'anno Art non si 
presenta all'appuntamento: le ore passano e gli amici, Mauro, 
Fabio e Tony, lo aspettano con crescente apprensione, finché 

decidono di andare a cercarlo. Ciò che scoprono quando riescono a entrare in casa sua è preoccupante: 
Art coltiva marijuana, un'attività molto pericolosa in un posto dove aleggia la minaccia della criminalità 
organizzata. Chiedendo ai conoscenti, Mauro, Fabio e Tony scoprono che in paese girano voci 
inquietanti sul conto di Art, e frugando nel caos della sua abitazione trovano un diario, "Il Libro delle 
Cose Nascoste". Cosa sono le Cose Nascoste? In che razza di guai si è infilato Art, e quali segreti ha 
tenuto nascosti per tanti anni? Questi sono gli interrogativi che ai tre amici stanno a cuore. Ma ogni 
cuore ha il suo lato oscuro. Doveva essere un ritrovo all'insegna della spensieratezza. Diventerà un 
viaggio nell'abisso di ciascuno di loro. 



Le stanze buie
di Francesca Diotallevi
sede: PI

Si possono coltivare le passioni in un tempo ingeneroso? 
Qualcosa di torbido e inesprimibile affiora alla superficie di 
questo romanzo. Ed è indefinito, difficilmente afferrabile eppure 
persistente, come il profumo che porta addosso Lucilla Flores, 
protagonista di questa storia fosca e al tempo stesso delicata e 
malinconica. Francesca Diotallevi, con una capacità di raccontare 
fuori dal comune, ci porta in una piccola provincia del Piemonte 
della seconda metà dell’Ottocento, dentro la casa di un 
aristocratico dedito a vigneti e poco d’altro. Dove la servitù 
inganna il tempo di un lavoro sempre uguale con qualche 
ingenuo pettegolezzo, e dove arriva a servizio un maggiordomo 
che prende il posto del vecchio zio appena scomparso. Ma 
nessun dio oscuro e severo sarebbe stato capace di tanto dolore 

e di tanta ingiustizia: verso una bimba innocente, e verso la moglie del conte, Lucilla, una donna con il 
volto «velato di oscurità», smarrita dentro un segreto che non le si addice, che non dovrebbe 
appartenerle, lei, la creatura più lieve, sospesa e innocente che si possa immaginare. Le stanze buie è 
una dichiarazione d’amore alle passioni, alla poesia, alla bellezza della natura, a quel femminile che ci 
meraviglia ogni volta che si rivela a noi. La storia di un amore negato, la prepotenza di un mondo chiuso
e meschino, capace soltanto di nascondere, di reprimere, di lasciare che esistenze intere si lascino 
coprire dalla polvere della storia senza riscatto e senza futuro….

I margini e il dettato
di Elena Ferrante
sede: PI

Questo libro accoglie quattro testi inediti di Elena Ferrante sulla
altrui e sulla propria "avventura dello scrivere": tre lezioni 
magistrali destinate alla cittadinanza di Bologna (in occasione 
delle Umberto Eco Lectures) e un saggio composto per la 
chiusura del convegno degli italianisti su Dante e altri classici. 
Da queste sedi alte della cultura, la scrittrice ci chiama a 
raccolta contro "la lingua cattiva", storicamente estranea alle 
verità delle donne, e propone una fusione corale dei talenti 
femminili. "Non un rigo va perso nel vento". 



Per niente al mondo
di Ken Follett
sede: PI+RA

Nel cuore rovente del deserto del Sahara, due giovani e 
intraprendenti agenti segreti – l’americana Tamara Levit e il 
francese Tab Sadoul – sono sulle tracce di un pericoloso gruppo 
di terroristi islamici, mettendo così a rischio la loro vita. Quando 
si innamorano, le loro carriere arrivano inevitabilmente a un 
punto di svolta. Poco distante Kiah, una vedova coraggiosa e 
bellissima, decide di abbandonare il suo paese flagellato da 
carestia e rivolte e partire illegalmente per l’Europa con il suo 
bambino, nella speranza di cominciare una nuova vita. Nel corso 
del suo viaggio disperato viene aiutata da Abdul, un uomo 
misterioso che potrebbe non essere chi dice di essere. A Pechino 
la visione riformista e moderna di Chang Kai, l’ambizioso 
viceministro dei servizi segreti esteri, lo costringe a fare i conti 

con i vertici comunisti del potere politico che potrebbero portare la Cina e il suo alleato, la Corea del 
Nord, sulla via del non ritorno. Intanto Pauline Green, la prima donna presidente degli Stati Uniti, deve 
gestire i rapporti sempre più tesi con i suoi oppositori, mentre l’intero pianeta è scosso da un vortice di 
ostilità politiche, attacchi terroristici e dure rappresaglie. La presidente farà tutto il possibile per evitare 
lo scoppio di una guerra non necessaria. Ma la tensione internazionale cresce e si moltiplicano le azioni 
militari: è ancora possibile fermare quella che sembra un’escalation inevitabile?

L' album dei sogni
di Luigi Garlando
sede: RA

C'è un momento cruciale, in questa storia. E c'è un "prima", e 
c'è un "dopo". Il momento cruciale è verso la fine della Seconda 
guerra mondiale, quando Olga, vedova di Antonio Panini, 
decide, insieme ai suoi otto figli, di acquistare l'edicola di corso 
Duomo, nel centro di Modena. Il "prima" è la storia di Antonio 
Panini, scampato miracolosamente alla Grande Guerra, 
combattuta in trincea; del suo amore infinito per Olga, detta "la 
Caserèina", perché figlia del casaro. Fino alla sua morte 
prematura, a quarantaquattro anni, nel 1941. Il "dopo" è una 
grande saga famigliare, la storia di una delle più affascinanti 
avventure imprenditoriali italiane, fatta di spirito d'iniziativa, 
fiuto per gli affari, passione, lavoro, inventiva. Una storia che 
poteva avvenire solo nell'Italia che rinasce dopo la guerra, e 

nell'Emilia Romagna del boom economico, della Ferrari e della Maserati e delle prime lotte operaie. Dal 
più vecchio, Giuseppe, al "piccolo" Franco Cosimo, passando per tutti gli altri fratelli e sorelle, in quegli 
anni crescono, imparano, si innamorano, fanno figli, si ammalano, guariscono, e soprattutto lavorano, e 
l'edicola di corso Duomo si ingrandisce, le nuove idee si susseguono, fino a quando non arriva "l'idea" 
che cambierà tutto, le figurine che hanno fatto sognare milioni di italiani. 



Cinque sorelle. La saga della 
famiglia Fendi
di Cinzia Giorgio
sede: PI

Quando Maddalena Splendori entra per la prima volta nella 
boutique della famiglia Fendi, in via Piave, Adele Casagrande 
Fendi la riconosce subito. Maddalena è una donna nota alle 
cronache per uno scandalo di cui è stata protagonista prima del
matrimonio. Sin dal primo scambio di parole, però, le due 
donne sentono che qualcosa le lega: è lo spirito anticonformista
e passionale che le anima entrambe. Quello spirito che ha 
consentito a Maddalena di emanciparsi dalla miseria in cui è 
nata e frequentare ora i salotti buoni di Roma, di ospitare in 
casa sua scrittori dell'importanza di Luigi Pirandello. Lo stesso 
spirito che ha spinto Adele Fendi, nella Roma degli anni Venti, 
ad aprire un negozio di moda insieme al marito, realizzando il 
suo sogno e diventando una stimata e affermata imprenditrice. 

Ben presto, infatti, grazie alla sua determinazione, le raffinate pellicce e gli accessori in pelle con il 
marchio Fendi diventano famosi anche all'estero, nonostante il conflitto mondiale. È solo l'inizio di un 
successo inarrestabile: l'amore per la produzione artigianale e per la tradizione, unito alla capacità 
visionaria, si trasmetterà dalla madre alle cinque incredibili figlie. 

Sulla riva del mare
di Abdulrazak Gurnah
sede: PI

Il sessantacinquenne Saleh Omar è un mercante di Zanzibar, 
richiedente asilo in Inghilterra. Sindbad dei giorni nostri, Omar 
lascia una terra dove il genio del male si è incarnato in 
governanti ladri provvisti di ogni forma di moderna violenza 
politica: campi di concentramento, armi e uno stuolo di 
cortigiani. Al suo arrivo a Londra, all'aeroporto di Gatwick, 
Omar mostra un visto non valido, rilasciato in patria da un suo 
parente e acerrimo nemico, Rajab Shaaban Mahmud. A Omar 
era stato suggerito di mostrare di non capire una parola di 
inglese, per cui l'assistente sociale che ha preso in carico il suo
caso si trova costretta a chiedere la consulenza di un esperto 
di Kiswahili, uno dei dialetti dell'Africa Orientale: per ironia 
della sorte, l'interprete è Latif Mahmud, il figlio di Rajab, 

l'acerrimo nemico di Omar. Ora, Omar si trova faccia a faccia con Latif in una cittadina inglese sul mare.
Entrambi rifugiati, con una origine e un destino che li accomuna. Il figlio del persecutore di Omar è 
anche la persona che può salvarlo e dargli finalmente una nuova vita. Dal premio Nobel per la 
Letteratura Abdulrazak Gurnah, un romanzo su due uomini che hanno scommesso tutto per cambiare 
vita, uno sguardo letterario implacabile sull'eredità dimenticata del mondo postcoloniale. 



La mamma si è addormentata
di Romy Hausmann
sede: PI

Era solo una ragazzina di quindici anni quando è stata 
condannata per un crimine atroce, di cui si è sempre dichiarata 
innocente. Adesso Nadja è una donna adulta e ha ormai 
scontato la sua pena. Non chiede altro che una vita normale, e 
quel lavoro anonimo come assistente in uno studio di avvocati 
sembra l'unico modo per tenere a bada gli incubi e il panico che
la assale all'improvviso. Un'esistenza grigia e ripetitiva che però
la fa sentire protetta. Ma un giorno, inaspettatamente, la morte
rientra di nuovo nella sua vita. Laura, la moglie del suo capo, 
l'unica persona che le abbia mai dimostrato amicizia, ha 
commesso un tragico errore, un errore che è finito nel sangue. 
Adesso potrebbe perdere tutto: suo marito, sua figlia, le sue 
sicurezze. Nadja sa bene che cosa significhi. Ma sa anche che 
aiutarla la renderebbe sua complice. Mentre si dirige nei boschi 

dello Spreewald con un carico inquietante nel bagagliaio della macchina, non può certo immaginare che 
quel luogo popolato di oscure leggende diventerà teatro di una caccia spietata. Qualcuno sta cercando 
di trascinarla in un gioco perverso e Nadja capirà ben presto che il suo passato sanguinoso potrebbe 
fare di lei la vittima perfetta. O l'assassina perfetta. 

La biblioteca dei sussurri
di Desy Icardi
sede: PI

Nella periferia di Torino, c’è una casa sul fiume dove ogni cosa 
viene fatta il più rumorosamente possibile: le pentole 
sbatacchiano sui fornelli, i passi riecheggiano nei corridoi, la 
radio gracida, i mobili scricchiolano. Siamo negli anni Settanta e
la piccola Dora vive in questo ambiente chiassoso insieme a 
tutta la sua famiglia, fra cui spicca l’eccentrica prozia. Un 
giorno, però, questo equilibrio bizzarro ma confortante viene 
incrinato dal lutto; la casa, di colpo, si fa triste e silenziosa e, 
altrettanto improvvisamente, Dora comincia a udire dei rumori 
sinistri. Per sfuggire a questa atmosfera opprimente, la bambina
trova rifugio in un luogo dove il silenzio regna sovrano ma non è
espressione di malinconia bensì di rispetto e raccoglimento: la 
biblioteca. Qui Dora farà la conoscenza del “lettore centenario”, 

l’avvocato Ferro, che ha dedicato l’intera esistenza ai libri e che decide di prendere la ragazzina sotto la 
sua ala per educarla al piacere della lettura. Nella vita di Dora, però, continuano a susseguirsi eventi 
inaspettati; la sua famiglia si divide inevitabilmente e la casa sul fiume diventa solo un ricordo. Sarà 
proprio grazie agli insegnamenti dell’avvocato Ferro e al grande amore per i libri che Dora deciderà di 
far pace con il proprio passato per riavvicinarsi a coloro che ama di più. 



Figli del Volga
di Guzel' Jachina
sede: RA

Inizi del Novecento. Nelle grandi steppe della Russia, il Volga 
taglia il mondo in due. La riva sinistra è quella della Storia, del 
Tempo, quella che sta per vivere la Rivoluzione. La riva destra 
è un altrove sospeso di cui, sull'altra riva, nessuno sa nulla. È 
una terra di meli in fiore, di telai che filano, di tavole imbandite.
I due mondi sono perfettamente impermeabili, fino a quando 
Jakob Bach non viene assunto da Udo Grimm, sulla riva destra, 
per impartire lezioni alla figlia Klara. L'amore che nasce tra 
Jakob e Klara romperà il sigillo che separava le due realtà, con 
conseguenze inimmaginabili e due figli: uno forse frutto di una 
violenza, l'altro arrivato proprio dalla Storia. Il nuovo libro di 
Guzel' Jachina è un romanzo che però alla Storia non si ferma, 
per lasciare entrare l'epica, che prende carne umanissima nelle 
gesta eroiche di un singolo uomo, del suo amore che non 

conosce confini, del suo sacrificio: un monumento altissimo alla pietas, come in pochi romanzi 
contemporanei. E come in Zuleika apre gli occhi, Guzel' Jachina intinge la sua penna in un inchiostro 
fatto di odori, colori, sapori, strappa brividi e scalda, conforta e getta nella più cupa disperazione, e 
sempre prende per mano il lettore, senza mai dargli il tempo di dubitare di quanto sta accadendo. È 
come seguire in barca la corrente del Volga, e lì si rimane a lungo, anche dopo aver finito la lettura di 
questo meraviglioso, fluviale romanzo, come nei grandi classici russi. 

Billy Summers. Ediz. italiana
di Stephen King
sede: PI+RA

Billy Summers è un sicario, il migliore sulla piazza, ma ha una 
sua etica: accetta l'incarico solo se il bersaglio è un uomo 
davvero spregevole. Ora ha deciso di uscire dal giro, ma prima 
deve portare a termine un'ultima missione. Veterano decorato 
della guerra in Iraq, Billy è tra i più abili cecchini al mondo: non
ha mai sbagliato un colpo, non si è mai fatto beccare – una 
specie di Houdini quanto si tratta di svanire nel nulla a lavoro 
compiuto. Cosa potrebbe andare storto? Stavolta, praticamente
tutto. 



Io mi fido di te. Storia dei miei 
figli nati dal cuore
di Luciana Littizzetto
sede: PI

C'è una storia nella vita della comica più amata d'Italia. Una 
storia complicata, ma anche piena di momenti divertenti, che 
nasce con l'affido di due ragazzi da un istituto e continua negli
anni con tutto quello che comporta crescere dei figli: i dubbi, 
gli spaventi, i ricevimenti professori, i fidanzati, i tatuaggi, la 
stanchezza, il senso di colpa, di inadeguatezza, costante: "Dio
come le ho odiate queste mamme perfette, genitrici naturali 
di figli perfetti. Pitonesse dagli occhi a mirtillo sempre pronte 
a farti sentire inadeguata e inutile come il mignolo per le 
arpiste. A spampanarti il cuore, a te che ti danni l'anima nel 
tentativo di trasformare quel mucchio di detriti in un bambino 
tranquillo e felice. Provaci tu, madre gaudiosa, a inventarti 
madre a quarant'anni di due bambini di nove e undici anni 

senza un minimo di tirocinio…". Luciana Littizzetto racconta questa storia privata in un memoir potente 
e originale, senza risparmiarsi niente, nemmeno i momenti più duri, "quando il cuore si scartavetra, si 
corrode a forza di ruminare lacrime, e ti convinci che non hai capito una mazza, un tubo di niente e di 
niente". Si racconta con sincerità e grazia, spingendo la scrittura umoristica verso una nuova frontiera, 
mettendola al servizio dei sentimenti più profondi e contraddittori: "l'amore è un puttanaio infinito, un 
guazzabuglio che ti fa battere il cuore e saltare i nervi, a volte nello stesso momento. In sincrono. E qui 
si tratta d'amore". 

Nel cuore profondo
di Henning Mankell
sede:PI

Nell’ottobre del 1914, poco dopo lo scoppio della prima guerra
mondiale, l’ufficiale della marina svedese Lars Tobiasson-
Svartman viene mandato in missione segreta nel Baltico, con 
l’incarico di tracciare nuove rotte in un tratto di mare al di là 
dell’arcipelago orientale, teatro di scontri tra la flotta tedesca e
quella russa. Approdato su un isolotto desolato, Lars conosce 
Sara Fredrika, una donna che accende in lui una passione 
sconvolgente, tanto che, al ritorno a casa, il suo fragile 
equilibrio è definitivamente spezzato. Tormentato 
dall’inquietudine e dal desiderio, Lars mentirà a tutti: alla 
moglie Kristina, rimasta ad aspettarlo nel loro accogliente 
appartamento di Stoccolma, ai suoi superiori, perfino a se 
stesso. E farà di tutto per tornare su quello scoglio sperduto, 
da dove Sara Fredrika continua a ossessionarlo, 
costringendolo a esplorare abissi più oscuri e profondi di quelli

che misura con il suo batimetro. 



Stirpe e vergogna
di Michela Marzano
sede: RA

Michela Marzano intreccia il passato familiare alle pagine più 
controverse della storia del nostro Paese. Michela non 
sapeva. Per tutta la vita si è impegnata a stare dalla parte 
giusta: i fascisti erano gli altri, quelli contro cui lottare. Finché
un giorno scopre il passato del nonno, fascista convinto della 
prima ora. Perché nessuno le ha mai detto la verità? Era un 
segreto di cui vergognarsi oppure un pezzo di storia 
inconsciamente cancellato? “Sono stata pure io complice di 
questa amnesia?” si chiede Michela dopo aver ritrovato una 
vecchia teca piena di tessere e medaglie del Ventennio. 
Inseguendo il filo teso attraverso le vicende della sua 
famiglia, tra il nonno Arturo e il nipotino Jacopo, l’autrice 
ridisegna il percorso che l’ha resa la donna che è oggi, 
costellato di dubbi e riflessioni: il rapporto complicato con la 

maternità, il legame tra sangue, eredità e memoria, e quel passato con cui l’Italia non ha mai fatto 
davvero i conti. Il risultato è uno spietato autoritratto che va molto al di là del dato personale, in questo
Paese di poeti, di eroi, di santi e (così pare, ad ascoltarne i nipoti) di milioni di nonni partigiani, 
mettendo in luce la rimozione collettiva dell’humus fascista in cui affondano le radici di molti alberi 
genealogici. 

The Good Lord Bird. La storia di 
John Brown
di James McBride
sede: RA

Il Kansas del 1856 è un campo di battaglia tra abolizionisti e 
schiavisti. La vita del giovane schiavo Henry Shackleford viene
stravolta dall'arrivo in città del leggendario paladino 
abolizionista John Brown: quando una discussione tra il 
padrone di Henry e Brown si tramuta in uno scontro a fuoco, 
Henry è costretto a scappare insieme a Brown che, fin dal 
primo momento, lo scambia per una ragazza e lo considera il 
suo portafortuna. Henry, soprannominato "Cipollina", si 
troverà così a viaggiare attraverso gli Stati Uniti insanguinati 
dalla guerra per la "liberazione della gente di colore" nei panni
di una donzella. Dapprima profonda-mente a disagio per 
questo scambio di genere, finirà per apprezzarne i vantaggi: 
non dover faticare, poter passare inosservato e non dover 

rischiare la vita in guerra. Insieme a John Brown seguirà le reali tappe della sua vita, compreso lo 
storico raid di Harpers Ferry nel 1859, uno dei grandi catalizzatori della guerra civile. Spassoso mix di 
storia e immaginazione raccontato con l'occhio meticoloso di McBride per i dettagli e i personaggi, The 
Good Lord Bird è un'avventura travolgente, ma anche una commovente esplorazione dell'identità e della
lotta per la sopravvivenza.  Vincitore del National Book Award 



Il caos da cui veniamo
di Tiffany McDaniel
sede: PI

Una ragazza diventa donna davanti al coltello. Deve imparare 
a conoscerne la lama. La ferita. A sangui- nare. A portare la 
cicatrice senza smettere, in qualche modo, di essere bella e 
con le ginocchia abbastanza forti da poter strofinare il 
pavimento della cucina ogni sabato. Sarai perduta o trovata. 
Due verità che pos- sono accapigliarsi per l’eternità. Ma cos’è 
l’eternità se non un’intricata bestemmia? Un cerchio incrinato, 
lo spazio di un cielo acceso di fucsia. Se la portassimo giù 
sulla terra, l’eternità sarebbe un susseguirsi di vette lontane. 
Una terra nell’Ohio, dove tutti i serpenti nascosti nell’erba 
saprebbero in che modo gli angeli hanno perduto le loro ali. 
Accenderei una candela ora, ma finirei per dimenticare poi di 
spegnerla, e la mia casa andrebbe in cenere. Un mucchietto di

cenere tanto piccolo da farmi dubitare di averne mai posseduta una. Una casa si costruisce dal principio
e il mio principio sono Landon e Alka, mio padre e mia madre… 

La morte viene di notte
di Johanna Mo
sede: PI

Non c’è fuga dal passato. La detective Hanna Duncker lo 
comprende davvero solo tornando a öland, l’isola da cui è 
scappata a diciannove anni e dove aveva giurato di non 
rimettere mai più piede. Ma dopo la morte di suo padre, 
l’autunno precedente, Hanna ha capito che è proprio öland il 
posto a cui sente di appartenere, sebbene viverci significhi 
confrontarsi ogni giorno col fatto di essere la figlia di Lars 
Duncker, un nome tristemente noto nella contea. In una 
piccola comunità, non ci si può nascondere a lungo e, tra le 
occhiate di sbieco degli isolani e i pettegolezzi dei colleghi, 
Hanna si ritrova a lavorare gomito a gomito proprio con Ove 
Hultmark, il poliziotto che quindici anni prima ha arrestato 
suo padre. A complicare ulteriormente le cose, durante il suo 
primo giorno di lavoro al commissariato di Kalmar, viene 
rinvenuto un corpo nella palude di Möckel. La vittima è un 

ragazzo sui tredici o quattordici anni, con indosso una felpa con il cappuccio e, stretto nella mano 
destra, un piccolo fiore rosa che sta appassendo. Il cadavere giace accanto a una pozza di sangue; il 
volto è completamente tumefatto. Hanna è scossa dalla visione, soprattutto perchè il ragazzo è Joel 
Forslund, il figlio di Rebecka, che molti anni prima era stata la sua migliore amica. Si getta perciò a 
capofitto in un’indagine in cui la caccia alla verità diventa una resa dei conti con i fantasmi del suo 
passato, innanzi tutto con gli oscuri eventi che hanno riguardato suo padre anni prima. 



Nel tempo sbagliato. Bacci 
Pagano e l'irresistibile arte della 
fuga
di Bruno Morchio
sede: PI

È un lunedì di maggio del 1994, Bacci Paganosi è appena 
separato, non può vedere la figlia e deve affrontare il 
doloroso trasloco di ufficio e abitazione. Alla porta del 
detective, in piena crisi di mezza età, si presenta un curioso 
personaggio che gli chiede di ritrovare la moglie scomparsa. 
Carlo Pizarro è uno spirito anacronistico, uno di quei singolari 
individui che coltivano il sospetto di vivere nel tempo 
sbagliato e il rimpianto di aver mancato per un pelo la propria
personalissima età dell'oro. Ciononostante Pizarro, cresciuto 
in una famiglia modesta, ha conseguito una laurea in 
economia e si è arricchito con spregiudicate speculazioni 

finanziarie. Pagano comincia a indagare e, una dopo l'altra, incontra le persone che hanno conosciuto la
fascinosa moglie del suo cliente, una giovane ucraina di nome Myra, ricercatrice universitaria e studiosa 
di Marziale. La ricerca di Myra perde Bacci in un labirintico gioco di specchi che lo porterà lontano dalla 
verità. Sarà Mara, la sua fidanzata psicologa, a indicargli la strada per risolvere il caso, dimostrandogli 
ancora una volta quanto egli sia un «analfabeta dei sentimenti». 

Lincoln Highway
di Amor Towles
sede: PI

In un giorno di giugno del 1954, Emmett Watson torna a 
casa.  Un viaggio di tre ore, dal Kansas al Nebraska, da Salina
a Morgen. Dopo piú di un anno trascorso a scontare una pena
che pesa soprattutto sul suo cuore, Emmett non vede l'ora di 
impacchettare le sue cose e quelle di Billy, il fratello di otto 
anni, e filarsela in Texas con la Studebaker azzurra del '48 che
lo aspetta nel fienile. Sua madre è andata via da un pezzo, 
suo padre è morto, e quel che resta della fattoria, con i suoi 
infissi storti, i campi abbandonati, il tetto imbarcato, è ormai 
una faccenda degli strozzini della banca. Per rifarsi una vita 
non resta che il Texas, dove costruiscono e ristrutturano case 
a più non posso. Il problema, però, è che Billy ha appreso 
come andare alla ventura dalla sua bibbia personale, Il 
compendio degli eroi, degli avventurieri e degli altri intrepidi 
viaggiatori del professor Abacus Abernathe, e ha perciò 
concepito tutt'altra meta: prendere la Lincoln Highway, la 
prima strada a percorrere l'America da una parte all'altra, e 

procedere in direzione di San Francisco, per arrivare giusto il quattro di luglio, il giorno di un grande 
spettacolo di fuochi d'artificio in cui è misteriosamente certo di incontrare sua madre…..



La gita in barchetta
di Andrea Vitali
sede: PI+RA

Nella Bellano insolitamente ventosa di inizio 1963, Annibale 
Carretta dovrebbe essere conosciuto come ciabattino. 
Dovrebbe, perché la sua indole è sempre stata un'altra. Nato 
«strusciatore di donne», uno che approfitta della calca per fare 
la mano morta, nella vita ha rimediato più sganassoni che 
compensi per le scarpe che ha aggiustato. Ed è finito in 
miseria, malato e volutamente dimenticato dai più. Ma non 
dalla presidentessa della San Vincenzo, che sui due locali di 
proprietà del Carretta, ora che lui sembra più di là che di qua, 
ha messo gli occhi. Vorrebbe trasformarli nella sede della sua 
associazione. Per questo ha brigato per farlo assistere da una 
giovane associata, Rita Cereda, detta la Scionca, con il chiaro 
intento di ottenere l'immobile in donazione. E in parte ci riesce 
anche, se non fosse che quelle due stanze del Carretta ora a 

Rita farebbero parecchio comodo. Le vorrebbe dare alla madre per il suo laboratorio di sartoria, e 
alleviarle così il peso della vita grama che fa: vedova e col pensiero di una figlia zoppa, Rita, appunto; 
una malmaritata, Lirina, che non sa come liberarsi del muratore avvinazzato che ha sposato; e poi 
Vincenza, bella ma senza prospettive, che seduta sul legno di una barchetta vede riflesso nello specchio
del lago il destino che l'attende e al quale non sa sottrarsi.

Una vita nuova
di Fabio Volo
sede: PI

Due amici su un'auto rossa attraversano l'Italia: musica da 
cantare, il vento tra i capelli, la mano fuori dal finestrino a 
giocare con l'aria. Hanno una quarantina d'anni e una vita 
incagliata. Andrea aspetta un verdetto da cui dipende la sua 
vita sentimentale. Paolo è in crisi: di coppia, di identità, di 
mezza età. O forse è solamente bisogno di leggerezza. L'auto 
su cui viaggiano è una vecchia Fiat 850 spider. Il padre di 
Paolo l'aveva dovuta vendere per far spazio alla famiglia, e 
ancora la rimpiange. Così Paolo ha deciso di recuperarla e 
fargli una sorpresa. Mentre risalgono dalla Puglia a Milano, 
Paolo e Andrea parlano tra loro con la spietatezza che ci si può
concedere solo fra amici: l'amore, il lavoro, i genitori... E quelli
che sembravano problemi insolubili si sgonfiano alla luce di 
una leggera ironia. Sarà un viaggio pieno di divertentissimi 

imprevisti e di scoperte, delle bellezze che a volte non si vedono mentre siamo concentrati a fare quello 
che gli altri si aspettano da noi. Un viaggio che condurrà Paolo dal dovere al volere, dal pensare al 
sentire, dal pudore alla tenerezza. 


